
 

 

 

Parrocchia San Giovanni in Monte 
Piazza S. Giovanni in Monte n.3 

40124 - Bologna 

Tel e fax 051 263894 

donmariococchi@libero.it                                                                                                           

>>> CATECHESI APERTE A TUTTI GLI ADULTI DI BUONA VOLONTÀ 

 

Ringraziamo il Signore per il bene che ci vuole e per i doni che ci fa; non ultimo la possibilità di approfondire da 

adulti il Mistero della nostra bella fede. Quest’anno vogliamo continuare il nostro cammino insieme 

approfondendo la preghiera del Padre nostro come proposto dal nostro vescovo Matteo nella sua NOTA 

PASTORALE “Ecco il seminatore uscì a seminare” (Marco 4,3) per questo anno pastorale (vedi retro).  

“Pregate anche per noi, perché Dio ci apra la porta della Parola per annunciare il mistero di Cristo” (Col 4,3) 
 

CALENDARIO-PROGRAMMA 2020-2021 

sab  24 ott    

 

1. Lc 11,1-4: “Signore, insegnaci a pregare”.  “Come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? 

Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? (Romani 10,14-17).  

La preghiera nasce dalla fede che nasce dall’ascolto dell’annuncio del Dio-Amore. 

sab  07  nov    

 

“ Non siamo soli “ ::La sala della preghiera è il cuore (pag 6,7) 

Siamo comunione, non siamo spettatori (pag 8,10 ) 

sab  21 nov  

 

3. Mt 6,9: “Voi dunque pregate così: Padre nostro”. “E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò 

nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: Abbà! Padre!” (Galati 4,1-7). Grazie al Battesimo, 

che ci ha resi “figli nel Figlio” possiamo vivere una relazione “nuova” con Lui e tra di noi.  

sab  05  dic 

 

“Non siamo soli”: Gesù riaccende la speranza (pag 11,12) 

Come si fa a pregare? (pag 13,15) 

sab  19  dic  

 

5. Mt 6,25-34: “Cercate anzitutto il regno di Dio e la sua giustizia.” Le prime 3 richieste: “sia santificato 

il tuo Nome-venga il tuo Regno- sia fatta la tua volontà” ci portano vicino al cuore di Dio nostro Padre.  

sab  09  gen   

 

“Non siamo soli” :  Il Vangelo ci dice chi siamo (pag 16,19)  

No a una quaresima senza Pasqua! (pag 20, 23) 

sab  23  gen  

 

7. Lc 11,5-13: “Chiedete e vi sarà dato”.  Sentire che la nostra vita quotidiana, il nostro “oggi” non 

dipende solo da noi! Il rapporto tra la Provvidenza divina e il nostro impegno responsabile. 

sab  06  feb 

 

“Non siamo soli”: L’amore non si vede ma si vedrà (pag 24, 27) 

Perché il male? (pag 28,31) 

sab  20 feb   

 

9. Mt 18,21-35: “… se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello”. Assieme al 

sostentamento occorre chiedere di vivere le relazioni, soprattutto quelle difficili col cuore di Gesù (cf Lc 

23,34).  

sab  06 mar 

 

“Non siamo soli”: Il seme che cade dà frutto (pag 32,33) 

Una memoria che ci accompagna (pag 34, 38) 

sab  20 mar 

 

11. 1Tess 5,1-11: “Non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male”. Chiedere il dono della 

vigilanza e la protezione dello Spirito di verità, che ci renda saggi e forti col “padre della menzogna”. 

Sab 17 apr Conclusione: Ef 1,15-23. “Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi.  Sempre quando 

prego per tutti voi, lo faccio con gioia” (Fil 1,3s). 

Gli incontri si svolgeranno in parrocchia il sabato dalle ore 18.45 alle 20.15 

Anche quest’anno alterneremo  incontri guidati da  Don Mario e incontri di condivisione in cui ci 

faremo aiutare dal testo del nostro Card Matteo M. Zuppi “Non siamo soli”.           
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 Don Mario, Annarosa, Annalisa, Giovanni, Giuseppe 
 
Ecco il testo completo della nuova versione del Padre Nostro 

 

Padre nostro che sei nei cieli sia santificato il Tuo nome venga il Tuo 
Regno sia fatta la Tua volontà come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori e NON ABBANDONARCI ALLA tentazione ma liberaci 
dal male Amen. 

IV. LE TAPPE DELL’ANNO 2020 – 2021 (Dalla Nota Pastorale) 
 

29. Tre tappe sul Padre Nostro 
Vorremmo raccogliere l’itinerario unitario attorno al “Padre nostro”, anche considerando l’evento 
del cambiamento di questa preghiera nella versione italiana con l’entrata in vigore della terza 
edizione tipica del Messale Romano in lingua italiana.  
 
>> Saranno tre temi, indicati per aiutarci a raccogliere l’esperienza della pandemia e per 
un cammino di crescita spirituale che aiuti i discepoli del Signore ad essere lievito per 
questo nostro tempo, seme per il campo di Dio.  

1) «Abbà, Padre», fino a Natale 

La pandemia ha fatto riemergere la necessità di sentire la presenza di Dio in mezzo alla 
tempesta, nella domanda spaventata che non gli importa che moriamo, come ha detto Papa 
Francesco il 27 marzo scorso. Siamo tutti sulla stessa barca. E anche il Signore sale nella 
nostra. Non siamo orfani e dobbiamo riscoprire cosa significa pregare, come pregare assieme e 
da soli. Ci interrogheremo su come non perdere l’esperienza domestica di questi mesi, dove 
abbiamo vissuto una dimensione di preghiera inaspettata e nuova. La pandemia ha rilevato una 
povertà di preghiera dei fedeli, privati della Messa. Non si vuole togliere nulla alla centralità 
della Messa, ma dobbiamo registrare come, oltre 50 anni dopo il Concilio, non abbiamo ancora 
maturato la capacità di pregare da soli con la Liturgia delle ore, nonostante la diffusa possibilità 
on line di reperire il materiale. Sarà utile una adeguata promozione della Liturgia delle ore nelle 
parrocchie, attraverso strumenti che sul sito della diocesi potranno essere accessibili per le 
parrocchie e incoraggiare la celebrazione delle Lodi e dei Vespri o migliorarle dove sono 
presenti.  

2) «Il pane quotidiano», da Natale all’inizio della Quaresima 
Tra Natale e la Quaresima abbiamo provato fame e siamo tornati a chiederci cosa fosse 
veramente essenziale nella nostra vita, dovendo rinunciare a tante cose. Sentiamo il bisogno di 
annunciare la fedeltà quotidiana di Dio, e la sapienza che fa cogliere l’unum necessarium nella 
relazione con Dio che parla e non nel possesso di beni. Ci aiuterà anche ad una riflessione 
sull’Eucarestia, pane del cielo, per la fame dei suoi figli.  

3) «Liberaci dal male», tempo di Quaresima e Pasqua 
Nel ciclo pasquale intero, dalle Ceneri fino a Pentecoste, per la percezione così fisica di essere 
in lotta con il male e allo stesso tempo di non capire chi fosse il nemico, facendoci sentire soli, 
in balia della sua forza. Quante domande di fronte al nemico, il Divisore (diavolo) e quanto 
dobbiamo annunciare che il Signore Gesù è il forte che ha già vinto la morte, anche la mia, che 
permette di riaffermare che il nostro nemico non è il fratello, ma il male e colui che ne è 
l’istigatore, il Maligno. Nella povertà di preghiera che la pandemia ha fatto emergere abbiamo 
constatato l’incapacità di avere parole per accompagnare i fedeli nell’ora della morte. Spesso ci 
siamo trovati senza parole per esprimere la fede nel momento del congedo. Sarà preparato un 
sussidio di preghiera per accompagnare la malattia e la morte che possa aiutarci a trovare le 
parole per esprimere con la Parola di Dio il proprio dolore e la propria speranza.  


